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MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI - Soprintendenza per i Beni Archeologici delle Province di 
Salerno Avellino Benevento - Via Trotula De Ruggiero 617 - Salerno - Tel. 089/5647201-2-3 - fax 
089/252075 e-mail: archeosa @arti.beniculturali.it - http: arkeo.mirosys.it - Restauro del crepidoma del 
Tempio c.d. Basilica e del crepidoma e del basamento del Tempio di Nettuno - Importo complessivo 
dell’appalto Euro 822.315,55. 

 
STAZIONE APPALTANTE: Soprintendenza per i Beni Archeologici delle Province di Salerno Avellino 

Benevento - Via Trotula De Ruggiero 617 - Salerno - Tel. 089/5647201-2-3 - fax 089/252075 - e-mail: 
archeosa@arti.beniculturali.it - http: arkeo.microsys.it 

PROCEDURA DI GARA: licitazione privata ai sensi della legge 109/94 e successive modificazioni. 
LUOGO Di ESECUZIONE DEI LAVORI: CAPACCIO - Loc. Paestum. 
DESCRIZIONE DEI LAVORI: Restauro del crepidoma del Tempio c.d. Basilica e del crepidoma e del 

basamento del Tempio di Nettuno - perizia di spesa n. 17/B del 15.1.2002 - Fondi Legge 23.12.1996 n. 
662, art. 3, comma 83. Programmazione triennale 1998/2000. 

IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO (compresi oneri per la sicurezza): Euro 822.315,55 
(ottocentoventiduemilatrecentoquindici/55); categoria prevalente 0S2 - classifica III. 

ONERI PER L’ATTUAZIONE DEI PIANI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO: Euro 5.681,03 
(cinquemilaseicentottantuno/03).  

Il corrispettivo è determinato a misura, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 19 comma 5, della 
legge 109/94 e successive modificazioni. 

TERMINE DI ULTIMAZIONE: giorni 180 (centottanta) naturali e consecutivi decorrenti dalla data di 
consegna dei lavori. 

SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: concorrenti di cui all’art. 10 comma 1 della legge 109/94 e 
successive modificazioni, costituiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli 
articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del DPR 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai 
sensi dell’art. 13 comma 5 della legge 109/94 e successive modificazioni, nonché concorrenti con sede in 
altri stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’art. 3 comma 7 del DPR n. 34/2000; 

DOMANDA Di PARTECIPAZIONE:  
La domanda di partecipazione deve essere inviata, a mezzo di raccomandata A.R. del servizio postale, 

ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, all’indirizzo della stazione appaltante e pervenire, a 
pena di esclusione, entro le ore 12,00 del giorno 8.5.2002.  

Le richieste inviate mediante telegramma, telescritto, telecopia devono essere confermate con 
lettera raccomandata spedita prima della scadenza del termine suddetto.  

Sull’esterno della busta dovrà essere riportata l’indicazione del mittente nonché la dicitura 
“Richiesta di invito alla licitazione privata per Restauro del crepidoma del Tempio c.d. Basilica e del 
crepidoma e del basamento del Tempio di Nettuno - perizia di spesa n. 17/B del 15.1.2002”.  

La domanda deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da persona abilitata ad impegnare il 
concorrente e deve riportare l’indirizzo di spedizione, il codice fiscale e/o partita IVA, il numero del 
telefono e del fax.  

In caso di associazione temporanea o consorzio già costituito, alla domanda deve essere allegato, in 
copia autentica, il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria o l’atto 
costitutivo del consorzio; in mancanza la domanda deve essere sottoscritta dai rappresentanti di tutte le 
imprese associate o consorziate ovvero da associarsi o consorziarsi.  

Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di 
esclusione, copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore.  

L’apertura dei plichi avverrà il 9.5.02 alle ore 10.00. 
Alla domanda va acclusa, a pena di esclusione: 
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1. una dichiarazione sostitutiva ai sensi della legge 15/68 e del DPR 403/98, o più dichiarazioni ai 
sensi di quanto previsto successivamente ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione 
idonea equivalente, secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il legale 
rappresentante del concorrente, assumendosene la piena responsabilità 

- attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 75, comma, 
1, del DPR 554/99. Tale attestazione, relativamente alle lettere b) e c) del predetto articolo 75, dovrà 
essere resa da tutti i soggetti indicati nell’articolo stesso. 

- dichiara di essere in possesso dell’attestato SOA per categorie ed importi adeguati all’appalto da 
aggiudicare; 

- elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali si trova in situazioni di 
controllo o come controllante o come controllato ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile; tale 
dichiarazione deve essere resa anche se negativa; 

- dichiara la propria posizione riguardo agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99; 
(nel caso di consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettere b) e c) della legge 109/94 e successive 

modificazioni) dichiarazione in cui si indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a 
questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. 

Nel caso di imprese riunite o da riunirsi o da associarsi, le dichiarazioni e le certificazioni sopra 
richieste devono essere prodotte da ciascun concorrente che costituisce o costituirà l’associazione o il 
consorzio o il GEIE. 

TERMINE DI SPEDIZIONE DEGLI INVITI: L’invito a presentare offerta, contenente le norme per la 
partecipazione alla gara e per l’aggiudicazione dell’appalto è inviato ai concorrenti prequalificati entro 
giorni 60 (sessanta) dalla data del presente bando. 

CAUZIONE: L’offerta dei concorrenti deve essere corredata: 
- da una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo dei lavori, costituita da 

fideiussione bancaria o polizza assicurativa, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta; 

- dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia di assicurazione, contenente 
l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione 
bancaria o polizza assicurativa, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante valida 
fino all’emissione del certificato di collaudo. 

CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE PER LA PARTECIPAZIONE 
(in caso di ATI): l’impresa capogruppo deve possedere attestazione rilasciata da società di attestazione 
(SOA) di cui al DPR 34/2000 regolarmente autorizzata in corso di validità; le categorie e le classifiche per 
le quali l’impresa è qualificata devono essere adeguate alle categorie ed importi relativi ai lavori da 
appaltare; le imprese mandanti devono possedere i requisiti tecnico organizzativi nella misura prevista 
dall’art. 95, comma 2, del DPR 554/99. 

CRITERIO Di AGGIUDICAZIONE 
Massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di 

gara; il prezzo offerto deve essere determinato mediante offerta a prezzi unitari ai sensi dell’art. 21, 
commi 1 e 1-bis, della citata legge n. 109/94 e successive modificazioni; l’offerta a prezzi unitari deve 
essere compilata secondo le modalità e norme previste dalla lettera di invito; il prezzo offerto deve 
essere, comunque, inferiore a quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di 
sicurezza di cui al presente bando. 

Si specifica che: 
- non sono ammesse offerte in variante; 
- non sono ammessi a partecipare alle gare i soggetti privi dei requisiti generali di cui all’art. 75 del 

DPR 554/99 e di cui alla legge n. 68/99; 
- si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità 

previste dall’art. 21, comma 1-bis, della legge 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in 
numero inferiore a cinque non si procederà ad esclusione automatica ma la stazione appaltante ha 
comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse; 
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- si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempreché sia ritenuta 
congrua e conveniente; 

- in caso di offerte uguali si procederà al sorteggio; 
- l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 30, 

comma 2 della legge 109/94 e successive modificazioni, nonché la polizza di cui all’art. 30, comma 3 della 
medesima legge e all’art. 103 del DPR n. 5541/999 per una somma assicurata pari all’importo netto a base 
di gara; 

- in merito alla cauzione si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 111 -quater, della 
legge 109/94 e successive modificazioni; 

- le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o 
corredati di traduzione giurata; 

- i pagamenti avverranno per stati di avanzamento, redatti dal Direttore dei lavori, mediante 
emissione di certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, aumentati degli eventuali materiali 
utili a pie d’opera depositati in cantiere (questi ultimi valutati per la metà del loro importo), 
contabilizzati con i prezzi dell’offerta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, 
raggiungano un importo non inferiore ad Euro 258.000,00 (duecentocinquantottomila); 

- gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi; 
- i pagamenti dei lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario, 

che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle 
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate; 

- la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, 
della legge 109/94 e successive modificazioni; 

- è esclusa la competenza arbitrale. 
Responsabile unico del procedimento è il Soprintendente, dott.ssa Giuliana Tocco. 

 
 Il Soprintendente 
 Dott.ssa Luciana Tocco 

 
 

 


